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di FEDERICO GUIGLIA

ChocMihajlovic
Lasfidapiùdura

N
iente è più incisivo di un buon
esempio. A darlo, stavolta, è un
uomo che ha dedicato la vita allo
sport, prima come calciatore, poi
come allenatore, la sua attuale

occupazione. Sinisa Mihajlovic, il tecnico serbo
che ama l’Italia come seconda patria e che ha
salvato il Bologna dalla serie B con una
straordinaria rimonta, s’è presentato con barba
incolta e occhi smarriti - ma lucido - all’unica
conferenza stampa che mai avrebbe voluto
indire. Per dare lui stesso una notizia che mai
avrebbe voluto annunciare: ha una leucemia
acuta. Dovrà, perciò, sottoporsi subito a un ciclo
di cure con la ragionevole speranza - anzi, con la
certezza scolpita dalle parole sue e del medico
che l’accompagnava - di vincere la partita più
difficile della carriera.

Ma l’incontro che non t’aspetti, non è stato
solo la rivelazione choc di un uomo che non ha
paura della grave malattia da affrontare, né di
mostrare in pubblico - lui, cinquantenne con
fama da duro - lacrime e voce incrinata. Aveva
raccontato alla moglie e alla squadra che lo
aspettava in Alto Adige per il primo ritiro della
stagione, che saltava l’appuntamento perché
aveva la febbre. Invece era alle prese con l’esame
che avrebbe confermato il drammatico
verdetto. Poi s’è chiuso in casa due giorni per
ripensare al senso della vita e per piangere.

Il messaggio fortissimo che Sinisa ha lanciato
nel momento più fragile della sua esistenza è
che nessuno, nemmeno lui, robusto e
sportivissimo, è invincibile. Ma che perfino il
male un tempo impropriamente definito
incurabile, può essere sradicato, se accertato in
tempo e combattuto con le armi della moderna
medicina. La testimonianza dell’allenatore che
si commuove, ma non molla, vale più di cento
campagne sulla prevenzione. Perché lui, in
realtà, sta bene: è asintomatico. Nulla, dunque,
lasciava presagire la patologia che stava
covando. Si deve a un controllo casuale, quasi
abitudinario per chi vive di sport, se ha scoperto
così in anticipo l’insorgenza del male. Prevenire
significa avere il tempo a favore e non contro:
ecco perché Sinisa ha voluto far conoscere al
mondo la sua sofferenza.

Intanto, continuerà ad allenare il Bologna nei
modi consentiti. Ha chiesto però di essere, d’ora
in poi, lasciato in pace. Rispettare la
riservatezza è l’altra lezione - nell’epoca dei
selfie e del narcisismo di massa via web - che
proviene da questa pubblica e pudica
confessione. La forza della verità è la prima e
sobria medicina contro ogni male.

www.federicoguiglia.com

AVVISTATOAFUMANE

«Unpitoneperstrada»
Scattanolericerche•> PAG27

O ltre agli insulti da querela sui so-
cial, alle lettere di protesta sui
giornali,alle segnalazioni (da 40

a 60 la settimana) che i cittadini inviano al sindaco, il co-
mandantedellapoliziamunicipalediVerona,LuigiAltamu-
ra,deveancheprotocollarequotidianamentemissiveanoni-
me,comequelladi «Unalcolizzatoapiedatoe trabbalante».
Ilquale, dopoessersi visto ritirare lapatente perchépositivo
all’etilometro, non ha trovato di meglio che denunciare «il
mio amico e compagno di bevute (omissis) detto (omissis),
alcolizzatoanchepiùdi me»,che«si ubriacatutti ipomerig-

gi facendo il giro di tutti i bar del Porto, di B. Venezia, di S.
Michele, di Montorio e dopo aver fatto il pieno va a fare il
turnodinotteubriacomarso».Seguonodescrizionedell’uti-
litariarossa,contantodimodelloenumeroditarga,utilizza-
ta dall’erede del Tomaci, il leggendario imbriagón reduce
dellaGrandeguerra,tifosodell’Hellas,dicuinessunoconob-
be mai l’identità.

«Che devo farci? Ci scriverò un libro», sorride serafico il
capo degli agenti più noti come vigili urbani, nell’Ottocento
ribattezzati cana per via della tuba che portavano in capo.
Nessuno dei contestatori sa che i poliziotti municipali do-
vrebbero essere almeno 450, mentre ne risultano in organi-
co solo 263, di cui 40 «inidonei ai servizi esterni» (traduzio-
ne: non si possono mandare in giro per le strade). E consola
poco il fatto che il Comune, dopo sette anni (...) •> PAG19

L’INTERVENTO
Il potere
e la grandezza
della nostra
memoria

IL PROGETTO CULTURALE. Sopralluogo di Sgarbi con Botta e il sindaco ILCASO.Labuferasulla Lega elacittà scaligera

SoldidallaRussia,
Fontanasmentisce
IlegamidiSavoini

NELLACUPOLA DEGLI EX MAGAZZINI. Il MartaVerona.Lacittà potrebbe ospitareuna succursaledel Museodi
artemodernae contemporanea,che halasuasede aRovereto. Comelocation, lacupoladellaghiacciaia agli ex
Magazzinigenerali.L’ideasta prendendo sempre più corpoeil«MarV» potrebbe essere realtà dal2021, entro
dunqueun paio d’anni.Adannunciarlo è VittorioSgarbi, noto criticod’artenonché presidentedel Mart, ideatore
dellaproposta.L’ultimo sopralluogo alsito,di proprietà dellaFondazioneCariverona, risaleapochi giornifa.Tra i
presenti,oltre aSgarbi,c’erano ilsindaco Federico Sboarina el’architetto del MartMario Botta.•> NORO PAG15

VERONARACCONTA ¬Luigi Altamura

«Sono diventato poliziotto perché marinai la scuola»

•> CARDINALI PAG12

LASTORIA
AddioaCaputo,
l’«ambasciatore»
scampato
all’11Settembre

di STEFANO LORENZETTO

•> DALLICANI PAG26

È morto ieri dopo una settima-
na di agonia Alvise Trincanato,
il giovane architetto veronese
che una settimana fa, mentre
era in sella alla sua bicicletta in
centro a Verona, si era scontra-
to con uno scooter condotto da
un trentenne. Troppo gravi le le-
sioni riportate. Trincanato, 29
anni, era molto conosciuto a Ve-
rona ed era presidente di «Ri-
ver», un’associazione culturale

che si occupa di riqualificazio-
ne di luoghi abbandonati. La fa-
miglia ha dato il consenso per la
donazione degli organi. Grande
il cordoglio in città: i funerali si
terranno martedì nella chiesa
di San Nicolò. A Monteforte in-
vece è stato individuato grazie
alle telecamere il «pirata» che
era fuggito dopo aver urtato in
automobile un bambino in bici-
cletta.•> VACCARI PAG13 e26

Alvise
Trincanato
29anni
Ilgiovane
architetto
veronese
èmorto
dopoessersi
scontrato
inbicicletta
controunamoto
incorsoCavour

VERONA.Nonce l’hafatta l’architettocoinvolto unasettimana fain un incidente in corsoCavour

Travoltoinbici,muorea29anni
Monteforte:presoil«pirata»fuggitoinautodopoaverurtatounbimbochepedalava

C’era anche lui, a Verona, in
Gran Guardia, tra i partecipan-
ti al Congresso mondiale della
famiglia, dal 29 al 30 marzo
scorso, in un clima di scontro
sui temi etici, dalla famiglia
all’aborto. Del resto Gianluca
Savoini, presidente dell’Associa-
zione culturale Lombardia-Rus-
sia - che risulta indagato perché
a Mosca avrebbe trattato con al-
cuni russi per far arrivare 65 mi-

lioni alla Lega all’interno di un
affare sul petrolio (accusa da lui
rigettata) - è un grande tessito-
re di rapporti economico-cultu-
rali con la Russia. Oltre che mol-
to vicino alla Lega, in una foto
del 2016 è accanto a Salvini, Ma-
rine Le Pen e al ministro verone-
se Lorenzo Fontana. Che ora
contrattacca: «Soldi russi alla
Lega? Mai visti, una cosa ridico-
la».•> GIARDINI PAG11 ePAG2

IlMartancheaVerona

HELLASE CHIEVO OGGI IN CAMPO

Dall’UdinesearrivaBadu
Setti:«Buoninizio»•> PAG42 e43

•> GIUSEPPEZENTI
VESCOVO DIVERONA PAG22

S.GIOVANNIILARIONE
Volaconl’ultilitaria
nellascarpata:
donnasalvata
dalvicinodicasa
Èingravicondizioni

IN EDICOLA A PIÙ IL PREZZO
DEL QUOTIDIANOIN EDICOLA A

GiOvAnIPIU

a luNgopIU

€ 9,90

C.so Milano, 92/B - VR - segreteria.veronacivile@gmail.com

Verona Civile
Centro Badanti Italia

Brava e a Costi accessibili
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CERCHI UNA 
BADANTE

Per assistenza
domiciliare - ospedaliera

sostituzioni - vacanza
045 8101283

P.zza Nogara, 6 - VERONA
FINO AL 31 AGOSTO

SALDI ESTIVI

biancheria

verona
giovannetti

P.zza Nogara, 6 - VERONA
FINO AL 31 AGOSTO

SALDI ESTIVI

biancheria

verona
giovannetti

Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova, 3
Tel. 045 8032033

VERONA - CorsoMilano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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(...)dibloccototaledelleassun-
zioni disposto da vari governi
succedutisi a Roma, abbia ora
indetto un concorso per 49 as-
sunzioni, che ha attirato 1.710
candidati da tutta Italia, isole
comprese.Aproposito:all’ulti-
mobando,nel2011,partecipa-
rono solo due veronesi. Segno
chelamentarsi inabiticivili re-
sta più facile che rischiare in
divisa.

Forse Altamura non è molto
amato perché una ne fa e cen-
to ne pensa. Per esempio, ha
sguinzagliatodueagentimoto-
ciclisti in borghese che affian-
cano le vetture e fotografano
chi, mentre è al volante, usa il
cellulare per telefonare o, peg-
gio, per scrivere sms, «un bub-
bone, la peste del XXI secolo»,
s’indigna il comandante, «ne
multiamo 1.200 l’anno».

NatoaBolzanonel1968,spo-
sato da 21 anni con Michela,
docentedimatematicaapplica-
ta,dopounfidanzamentolam-
po di 60 giorni, padre di quat-
tro maschi («gli ultimi due ge-
melli, e dire che i figli pareva
non volessero arrivare»), Alta-
mura proviene dalla polizia di
Stato: ha lavorato per nove an-
niaVeronaconiquestoriNico-
la Izzo, Armando Zingales e
Luigi Merolla ed è stato il vice
dei capi di gabinetto Alessan-
dro Marangoni, poi divenuto
vicecapo della polizia, Antoni-
noD’AleoeIvanaPetricca, l’at-
tuale questore.

Nel giugno 2005 l’allora sin-
daco Paolo Zanotto lo convin-
se a cambiare uniforme e poi
telefonòa Merolla per scusarsi
di avergli portato via uno degli
uomini migliori. Che lo sia, è
dimostrato dal fatto che, scel-
to da una giunta di centrosini-
stra, è passato indenne attra-
versoaltriduesindacietream-
ministrazioni di centrodestra.
Ha preso il posto di Antonella
Manzione, poi promossa co-
mandantea Firenze, «talmen-
te brava che il sindaco Matteo
Renzi, nominato premier, se
la portò a Palazzo Chigi come
capo del dipartimento per gli
affari giuridici e legislativi».

Perchédiventò poliziotto?
Se glielo dico, non ci crede.
Nell’aprile 1987, in quinta su-
periore, feci blaun con due
amici che andavano ad arruo-
larsi in polizia. A Bolzano è l’e-
quivalente del fare berna a Ve-
rona. Già che c’ero, presentai
domanda anch’io. Mentre sta-
vo in gita scolastica a Parigi,
dalla Scuola allievi di Ps di
Alessandria informarono mia
madre che dovevo presentar-
mi per i test. Lei mi telefonò in
Francia: «Non tornare a casa,
papà non l’ha presa bene».

Locapisco,pover’uomo.
Manonperimotivicheimma-
gina lei. È che mio padre era
stato per 45 anni sottufficiale
dellaGuardiadifinanzanelpe-
riodo degli attentati in Alto
Adige, quando dalle caserme
si usciva in gruppi di cinque
per il timore che i terroristi
sudtirolesi ti facessero zompa-
re in aria. Invece al ritorno del
pullman da Parigi era lì ad
aspettarmi orgoglioso.

Ma com’è che l’hanno subito as-

segnataallaquesturadiVerona?
Anchequestohadell’incredibi-
le. Avevo indicato come sede
preferenziale ilVeneto. Si libe-
rò un posto in città. Un anno
dopo, quando conobbi mia
moglie, scoprii che era stato
unsuo amicod’infanziaachie-
dere il trasferimento in Sarde-
gna,spianandomisenzasaper-
lo la strada verso Verona.

L’esperienza da investigatore le
è stata utile. So che ha messo a
puntoilsistema Giano.
Dal numero di targa siamo in
gradodi risalire in temporeale
a tutti i dati del proprietario di
un’auto, foto compresa. Ci ha
permessodiscoprire 400indi-
vidui,perlopiùromirreperibi-
li, che si erano intestati veicoli
per darli in uso alla criminali-
tà. Il caso record è quello di
una serba che risultava pro-
prietaria di ben 287 vetture.

È Giano che snida i falsi pass per
disabili?
Sì.IlministerodeiTrasportiri-
tiene che Verona possa diven-
tare un modello nella lotta a
questa vergogna nazionale.
Stiamoparlando di automobi-
listicheaccedonoallaZtleusa-
no corsie preferenziali e stalli
riservatiper lasosta senza ave-
re a bordo gli invalidi. O circo-
lanoconpermessicontraffatti,
fotocopiati, intestati a persone
morte.Ne abbiamo sequestra-
ti fino a 300 in un anno. Ora
sonoscesiapochedecine.Usa-
noilcontrassegnoper l’aperiti-
vo in piazza Erbe. Contattia-
mo in diretta l’invalido, maga-
ri una vecchia zia che si trova
in vacanza. E la vuol sapere
una cosa? Sono i parenti per
primi a congratularsi con noi:

«Quel cretino di mio nipote!
Adesso mi sente!».

Consolante.
Un francese ha parcheggiato
abusivamente con il pass blu
europeoallaFieracavalli.Bloc-
cato da un agente in borghese,
sosteneva che sua figlia disabi-
le era in bagno. Abbiamo ac-
certato invecechesi trovavari-
coverata in ospedale a Parigi.

Sono più i maschi o le femmine
nellapoliziamunicipale?
Le donne. Con un rapporto di
60 a 40. Tutte preparatissime.

Passanoanche percattivissime.
Falso. Se un vigile comincia a
scrivere il verbale per divieto
di sosta, e sopraggiunge il pro-
prietario dell’auto che gli chie-
de di usare il buonsenso, l’a-
gente non può accontentarlo:
sarebbeomissionediattid’uffi-
cio.Aquelpuntopassapercat-
tivo.Esiccomecisonopiù vigi-
lesse che vigili, ecco spiegato
perché i colleghi maschi sem-
brano più buoni.

Mercerara, ilbuonsenso.
Appena insediato, me lo chie-
se con una lettera garbata an-
che don Rino Breoni, all’epoca
abate di San Zeno, dopo che i
vigiliavevanomultato levettu-
redeifedeliparcheggiatedido-
menica fin quasi sul sagrato
della basilica. Gli risposi che a
messadevonoandarci iparroc-
chiani, non le auto. Capì e mi
scrisse: «Pregherò per lei».

C’èqualcosachenon potetefare
rispettoallapolizia?
Leunichelimitazioniriguarda-
no la competenza di pubblica
sicurezza, limitata ad ausilio
per la polizia locale, la compe-
tenza territoriale e quella ora-
ria. Il vigile urbano è qualifica-
to come tale solo per 36 ore la
settimana, 6 al giorno.

Non interpreti male la domanda,
ma come mai vi sono più caduti
fra i poliziotti e i carabinieri che
nonfragli agentimunicipali?
La legge 121 assegna il contra-

sto della criminalità alle forze
dipolizia.Maanchenoicomin-
ciamo a contare i caduti: pensi
a Niccolò Savarino, investito e
uccisoda un nomadea Milano
durante un controllo. Vada a
vedersi lapaginaSbirripikkia-
ti sul sito dell’Associazione so-
stenitori e amici della polizia
stradale. Troverà molti vigili
urbani finiti all’ospedale.

Sietearmati?
Tutti. Da decenni. In Italia
molte polizie municipali non
lo sono. Un grave errore.

Avete in dotazione anche il ta-
ser, la pistola che spara un rag-
gio elettrico ad alto voltaggio in
gradodiparalizzareperpochise-
condil’aggressore?
Il Consiglio comunale ne ha
deliberato l’utilizzo. Ma fino a
quando sarò comandante non
lo impiegheremo prima che il
Viminaleabbiaemessoi relati-
vi decreti e i miei uomini siano
stati addestrati. Comunque il
taser serve. Eseguiamo uno o
duetrattamentisanitari obbli-
gatori al giorno e non possia-
mo certo affrontare con la pi-
stola un ragazzo esagitato che
ha l’esaurimento nervoso. È
un malato, non un criminale.

Da1 a10,quantopesailcontrol-
lo del traffico nel vostro impe-
gnoquotidiano?
Sette.

Lacircolazionemiparepiùcaoti-
cachea Milano.
Nondirei. ConsidericheVero-
na è divisa in due dall’Adige,
che il centro storico apre solo
alle 10, che i lungadige sono
spesso a una sola corsia e che
manca la tangenziale a nord

dellacittà,percui tuttoil traffi-
co di attraversamento grava
sul Teatro Romano. Quando
arrivai qui, c’erano solo 7 tele-
camere. Oggi sono 300. Non
vi è snodo che non sia monito-
rato. E ben 70 semafori sono
temporizzati in base ai flussi
dei veicoli.

Mettiamo che le regali una bac-
chetta magica. Quale problema
cittadinovorrebbe cancellare?
La gestione degli accessi a po-
sti di lavoro e scuole. Non pos-
siamo metterci in viaggio tutti
fra le 7.15 e le 8. In Germania e
in Austria hanno risolto con
gli orari flessibili fino alle 10.
Dovremmo usare di più i tra-
sporti pubblici. Vorrei estrarre
a sorte all’anagrafe i nominati-
vi di sette cittadini e portarli a
vedere che cosa accade in altre
città che stanno peggio di noi.

Quali sono le contravvenzioni
piùfrequenti?
Quelleperl’accessoindebitoal-
la Ztl: 90.000 verbali l’anno.

Credevoglieccessi divelocità.
Sono 20 volte di meno: 4.500.

La gente pensa che i dissuasori
arancioniVelo Ok siano finti.
Li chiamano spaventapasseri.
È già un ottimo risultato. A ro-
tazione possono contenere un
autovelox dotato di batteria
con quattro ore di autonomia.
Non li prenderei sottogamba.
E in tangenziale nord entro fi-
ne luglio ve ne sarà uno fisso.

Tempo fa ho visto una Mini par-
cheggiata di domenica in sosta
vietataall’interno della Ztl, invi-
colo Sabbionaia. La contravven-
zione risultava accertata alle
8.33 del sabato. Nel tergicristal-
lounamultadi28,70euro,sepa-
gata entro cinque giorni. Nel ga-
rage di piazzale Roma a Venezia
sene spendono29.
Effetti dello sconto del 30 per
centodecisodalloStato. Orala
multa è di 42 euro, quindi
29,40 con l’abbuono. Sempre
pochi,neconvengo.Madafeb-
braio sono attive le telecamere

in uscita dalla Ztl, quindi scat-
tano altri 82 euro.

Gli accertatori di sosta, vulgo
«gialloni»,dipendonodalei?
No,dall’Amt.Noicontrolliamo
solo la correttezza giuridi-
co-amministrativadelloroope-
rato e li difendiamo davanti al
prefetto e al giudice di pace.

Ma quanti sono? E di mestiere
fannosolo questo nellavita?
Credo 18 o 19, selezionati per
concorso, con contratti a tem-
podeterminatooindetermina-
to.

È vero che incassano le provvi-
gionisullemulte?
Assolutamenteno.Devonoso-
lo, come gli agenti municipali,
garantire la produttività, cioè
un tot numero giornaliero di
controlli, che possono anche
essere infruttuosi.

Chi ha l’auto elettrica può entra-
re in qualsiasi momento senza
permessonellazonaatrafficoli-
mitato?
Sì. Siamo fra le poche città a
consentirlo. Basta registrarsi
sulnostroportalee latargavie-
ne inserita nella lista bianca.

Ho visto i filmati degli incidenti
registrati agli incroci dalle tele-
camere. Impressionanti. Perché
non li mettete sulla home page
delvostro sito?
Ma lei lo sa che ho rischiato
una denuncia solo per aver
esposto in piazza Bra, a scopo
educativo, il rottame di una
vettura incidentata? Un avvo-
cato lo riteneva tropposcabro-
so. Oggi molti girano con vi-
deocamere montate sul para-
brezza e filmano i loro viaggi,

perautotutelarsi incasod’inci-
dente. Fanno benissimo. Sen-
za uno di questi cittadini, che
si è presentato al nostro co-
mandoalle7.30del lunedì,og-
gi non avremmo le immagini
dell’inversione a U compiuta
da un’auto, che domenica 16
giugnoa Poiano è costata la vi-
ta al motociclista Alessio Mac-
caroni,sottufficialedellacaser-
ma Duca di Montorio.

Riuscite a monitorare tutti gli
edificiabbandonati chediventa-
norifugipericlandestini?
Sì. Posso dirle che al 15 giugno
erano 211. Il nostro miglior al-
leato è Google Earth. I vigili di
quartiere controllano di conti-
nuo se sono abitati. Eseguia-
motre-quattrosgomberia set-
timana, ma per intervenire ci
serve un titolo legittimante.

Cioè?
Una denuncia del proprieta-
rio dell’immobile diroccato.
Di solito, dentro ci troviamo
spacciatori, per lo più di origi-
ne marocchina. Gli ingressi
vengono murati. Ma dopo po-
chi giorni sfondano nuova-
mente le pareti.

L’ho già chiesto all’ex capo della
Squadra mobile, Antonino D’A-
leo: dove sono finiti i drogati che
ciondolavanoperstradaneglian-
niOttanta?
Stanno tornando, insieme con
l’eroina. Nelle scuole abbiamo
sequestrato mezzo chilo di ro-
bafrahashish, marijuanaeco-
caina. Da ottobre disporremo
di un pastore tedesco antidro-
ga che è in fase di addestra-
mento. Le zone dello spaccio
sonoiBastioni,AltoSanNaza-
ro, Golosine e Santa Lucia.

Hamaifumato una canna?
Non ho mai fumato manco
una sigaretta.

Multedai suoi vigiline ha prese?
Unasola,annifa,perunmicro-
tamponamento senza feriti.

Èestate:immaginochericevere-
te molte chiamate per gli schia-
mazzinotturni.
A decine. Lancio un appello ai
gestoridi localipubblicicheab-
bassanoilvolumequandoarri-
valanostrapattugliaelorialza-
no appena ce ne andiamo:
non fatelo. Rischiate che il sin-
daco vi riduca l’orario di aper-
tura e anche una denuncia pe-
nale. Idem i vicini di casa che
tengonolamusicaatuttovolu-
me fino all’1 di notte per le fe-
sticciole all’aperto: le sanzioni
arrivano fino a 500 euro.

I proprietari dei cani che lascia-
no fare la pipì ai loro animali su-
gli angoli dei portoni sono passi-
bilidi ammenda?
Una norma specifica non c’è.
Ma a Verona sono censiti
25.000cani.Vannoeducati lo-
roeancheipadroni.Zoelapor-
to a spasso in campagna.

ChièZoe?
Una femmina di weimaraner.
L’ha voluta mia moglie. Con
cinquemaschipercasa,neave-
va ben diritto.

Chièil vostrosantopatrono?
San Sebastiano, comandante
romano.Lefrecceche lotrafis-
sero rappresentano le giorna-
te dell’agente municipale.

www.stefanolorenzetto.it

«Imieiagenti?ComesanSebastiano»
Insultidaquerelasuisocial.Letterediprotestaaigiornali.Da40a60segnalazionisettimanalialsindaco.«Vorreiestrarreasorte
all’anagrafeinominatividisettecittadinieportarliavederecheaccadeinaltrecittà»,diceilcomandantedellapoliziamunicipale

LuigiAltamura,51anni,comandantedeivigiliurbani,nellasalaoperativadiviadelPontiere.Sposato,quattrofigli,dapoliziottofuviceditrecapidigabinetto,fracuil’attualequestore

di STEFANO LORENZETTO

(segue dalla prima pagina)

“ ConGiano
stanatiifalsi
invalidi.Elaserba
titolaredi287
autodateinuso
allamalavita

“ Gliaccessi
abusiviallaZtl
superanodi20
volteglieccessi
divelocità:90.000
verbalil’anno

“ Iclandestini
occupano211
edificidiroccati
Madopoogni
sgomberoimuri
vengonosfondati

VERONARACCONTA¬ Luigi Altamura

L'ARENA
Domenica 14 Luglio 2019 Cronaca 19

ds: slorenz


	ARE_20190714_LARENA_1
	ARE_20190714_LARENA_19

